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MartinaDoganasesta
al“LagunaPhuket”
sullerivedell’oceano

ATLETICA
TRIATHLON

MARATONA. ILRUNNERVICENTINO S’ÈSPECIALIZZATO NELLA... SABBIA. ORATAPPA INGIORDANIA

IldesertodiArzenton
MASTER. IL PRESIDENTEDI MASTERATLETICA VOLA TRA GLIM60

Rapposcatenato
primatonegli 800

Omar Dal Maso

Diversamente abili nella vita,
normalmente atleti nello
sport. C’è un gruppo di ragazzi
eragazze,dai18ai40anni, che
ogni sabato mattina si ritrova
allo stadio “Bertoldi” di Piove-
ne per rincorrere e abbattere
un limite fissato dal destino,
valeadire ladisabilità,dinatu-
ra fisica o mentale che sia.
Il“mezzo”peraffrontareque-

sta difficile gara è lo sport, in

particolare l’atletica leggera,
che riunisce da ormai un anno
e mezzo una decina compo-
nenti del Gruppo Disabili di
PioveneRocchette.Che si trat-
tidispiccareunsaltonellasab-
bia, oppure in alto verso l’asti-
cella, o di correre in velocità o
dimarciare,si trattasempredi
una vittoria e un divertimen-
to.Unavittoriaperchéinqual-
checasosièstrappatounsorri-
so a persone prima chiuse nel-
le mura domestiche; un diver-
timento perché, assicurano

tecnici e dirigenti della squa-
dra,nessunosi tiraindietrone-
gliallenamentieciascunoaspi-
ra a migliorare le proprie pre-
stazioni nelle varie discipline
(60, 100 e 200 metri piani ma-
schili e femminili, marcia, sal-
to in alto e in lungo, getto del
peso, staffetta). «Il nostro pri-
mo obiettivo è riportarli al-
l’aria aperta - spiega Romano
Mendo, coordinatore del pro-
getto - Ogni ragazzo che arriva
danoièunsuccessoper tutti».
LasocietàdelGruppoDisabi-

li ha già festeggiato l’anno di
attività. Non mancano gli aiu-
ti,graziealComunediPiovene
schieratosi in prima linea con
il sindaco Maurizio Colman e
l’assessore allo sport Romano
Mendo, con la collaborazione
dell’Ulss e il contributo della
Cassa rurale di Rovereto, filia-
le di Schio.
Gli altri protagonisti sono

Francesca Nardello (allenatri-
ce)eLisaMuraro,cheogni set-
timana preparano i ragazzi
che giungono da vari centri al-

tovicentini.
Lasocietà,affiliataalComita-

to paralimpico italiano, è mol-
to attiva anche nell'organizza-
zione di meeting: già ospitate
al “Bertoldi”dueedizionidegli
Special Olimpics Italia, e lo
scorso 28 maggio anche la pri-
ma edizione del trofeo “Città
di Piovene”, tappa del circuito
regionale di atletica.
I motori del sodalizio sono il

presidenteLucianoCaravanie
il segretario Luciano Casarot-
to;masonotanti i collaborato-
ri, oltre a genitori e parenti.
Fra questi, Roberto Uderzo e
Sergio Furlan, che accompa-
gnanogliatletineidiversimee-
ting.f

Già iniziata la nuova stagione
di triathlon per la valdagnese
Martina Dogana. Mentre per
la maggior parte degli atleti
della disciplina i mesi
invernali sono periodo di
riposo e di preparazione,
l’azzurra della Rari Nantes
Marostica ha voluto
terminare l’anno con una
prova-test dal sapore tutto
speciale. Assieme ad altri 17
atleti italiani (di cui 7 donne),
Martina Dogana è stata alla
14^ edizione del “Laguna
Phuket”, prova internazionale
di triathlon con un albo d’oro
di tutto rispetto. Ai nastri di
partenza tre campioni del
mondo, oltre ad atleti di
valore provenienti
soprattutto da Stati Uniti,
Australia e Inghilterra (1400 i
partenti). Una prova su una
distanza tutta particolare:
1800 metri di nuoto, 55
chilometri di bici e 12 di
corsa. Un buon test per
l’atleta scaligera, in gara per
saggiare la condizione in
vista di una stagione
decisamente impegnativa e
di rilancio (dopo un anno da

dimenticare condizionato dai
problemi di salute).

Partenza alle 7 con il primo
tratto di nuoto nelle cristalline
acque del mare. Uscita, spiaggia
e ultimo tratto di nuoto
nell’antistante laguna (con
problemi di sole e diversa
intensità dell’acqua). Poi via in
bici in falsopiano attraverso
villaggi di pescatori ma anche
con vere e proprie arrampicate
(pendenze sino al 20 per cento).
Il gran finale di corsa nel verde
green del Golf Club. Arrivo tra
gli applausi del generoso ed
incuriosito pubblico e di un
piccolo elefante che accoglieva
gli atleti al traguardo.

Martina Dogana, abituata a
maggiori distanze come il
“doppio olimpico”, ha chiuso al
6^ posto, a 30" dalla
connazionale Valentina
Filippetto. Successo tra le
donne dell’inglese Blatchford
(prossima olimpionica a
Pechino); mentre tra gli uomini il
mestrino Massimo Cigana, ex
ciclista professionista della
Mercatone Uno, ha avuto la
meglio sui forti americani ed
australiani. AND.MAR.

Roberto Luciani

C'è chi per tagliare il traguar-
do dei 100 anni beve birra e
chi, come il dottor Adriano Ar-
zenton, si sciroppa una venti-
nadichilometrialgiornointu-
ta per arrivarci di corsa. Diri-
gente in un ente pubblico, feli-
cemente sposato, ha scoperto
il podismo nel mezzo del cam-
min della sua auspicata vita
(sportiva e non solo), deciden-
dodispecializzarsinellamara-
tona. Attenzione, però, non
nella solita, si fa per dire, 42
chilometri su strada. Troppo
facile: nel suo caso contano le
distese desertiche. Dell'Africa
o del Medio Oriente non im-

porta, l'importante che si trat-
ti di maratona estrema.
Racconta. «Nel dicembre

2006 ho partecipato ad una
mezza maratona nel deserto
delSenegal,èstato,èproprio il
caso di dirlo, il mio battesimo
del fuoco. Ne sono rimasto en-
tusiasta e così mi sono allena-
to per la mia prima marato-
na». Iscritto alla 4a edizione
della Chott Marathon Extre-
me, campo di gara il lago sala-
todelChott ,nelsuddellaTuni-
sia a due passi dal Sahara, Ar-
zenton è riuscito a tagliare il
traguardo come ottavo, su 36
partecipanti. Tempo, 3 ore
35'38",dopo30kmadunatem-
peratura di oltre 35 gradi.
«All'inizio e alla fine abbia-

mocorsoper6kminunpalme-
to con una sabbia così soffice
che si faceva davvero fatica a
non perdere il passo. Al di là
del risultato, sicuramente lu-
singhiero, la cosa più emozio-
nanteè stato il paesaggio».
Poetico, certo, ma durissimo.

Roba da far rimpiangere
l'asfaltodissestatodellenostre
strade. Il dottor Arzenton, co-
munque,nonsolononhamol-
lato ma è sempre più deciso a
continuare. Anzi, per non per-
dere vizio e ritmo, festeggerà i
suoi 50 anni sportivamente il
prossimo 11 aprile in Giorda-
nia, alla Dead Sea Ultramara-
thon, assieme ad un centinaio
di atleti provenienti da tutto il
mondo. «Si correrà sulla di-
stanza di 48,7 km da Amman,
900 metri sul livello del mare,
alMar Morto, ilpunto piùbas-
so del mondo con i suoi 400
metri sotto il livellodel mare».

Migliore inizio d’anno non po-
tevaesserciperlasocietàvicen-
tina targata MasterAtletica.
A Padova, nel corso del Mee-

ting indoor open, il presidente
Dario Rappo ha esordito nella
categoria M60 sugli 800, si-
glando ilnuovo primato italia-
no di categoria: ha abbassato
ilprecedenteprimato,detenu-
todall’altoatesinoKonradGei-
ger, di quasi tre secondi.
2’22"79 è stato il crono di Rap-
po nell’impianto di Padova,
una pista non veloce essendo
di vecchio tipo; 2’25"44 era il
precedente record.
Dario Rappo, che nel 2007

aveva ottenuto il titolo italia-

no sulla stessa distanza nella
precedente categoria M55, sa-
pendo di avere nelle gambe il
possibile nuovo primato, alla
prima occasione ha effettuato
il tentativo,pursapendodido-
ver farsi tutta la gara da solo,
in quanto la manifestazione
era organizzata per le catego-
rie assolute dove c’erano al via
atleti più giovani di ben 40 an-
ni.
Stagione 2008 dunque pro-

mettenteinquestanuovacate-
goria, che vedrà Dario Rappo
impegnato in pista fra gli 800
e i 10000 metri e nel cross, do-
ve è già iscritto ai prossimi
Mondiali di Clermont-Fer-
rand, in Francia, a fine marzo,
preceduti dai Campionati ita-
liani indoor di Ancona, dove
Rappo si presenterà al via nei
1500 e 3000, distanza in cui
vinse il titolo italiano M55 nel
2006.f

ATLETICADISABILI. ALLOSTADIO“BERTOLDI”DI PIOVENESIRITROVA UNGRUPPO DIRAGAZZI CHESI ALLENANELLA CORSA, NELSALTO INALTO EINLUNGOENELLA MARATONA

Losportpersuperareilimiti deldestino

INDOOR GIOVANILI

Giuseppe Carollo nato il
7 maggio 1991, è
studente al liceo Tron di
Schio e gareggia per la
Novatletica Città di
Schio, compagno di
scuderia di Elena
Vallortigara.
Carollo è seguito dall'ex
giavellottista azzurro
Vanni Rodeghiero (7
titoli italiani in carriera)
con la collaborazione di
papà Gerry Carollo.
Anche il papà Gerry fa
atletica nella specialità
di lancio del giavellotto,
gareggiando nel
campionato CSI per il
Montecchio Precalcino.

La sua schedaGiancarlo Marchetto

Pernientesoddisfattodellavit-
toria nel meeting nazionale di
Modena nella serata di sabato
con la misura di m. 2,09 ad ap-
pena 2 cm dal record italiano
da lui stesso ottenuto nel di-
cembre scorso a Padova, Giu-
seppe Carollo (Novatletica
Schio) è salito ieri sino ad Udi-
ne per cercare una nuova op-
portunitàdi primato.
Detto e fatto. Nel meeting in-

door, sotto gli occhi di Enzo
Del Forno, il responsabile az-
zurro di salto in alto, il dicias-
settenne talento di Schio con
la misura di m. 2,12 ha nuova-
mente ritoccato il proprio re-
cord personale che vale anche
qualenuovolimiteitalianoun-
der 18 al coperto. Un centime-
tromegliodiquantofattoaPa-
dova quando con m. 2,11 ri-
scrisse uno dei più vetusti re-
cord italiani, fermo da quasi
30 anni.
Il cammino diCarollo per fis-

sarequestonuovorecordnella
pedana di Udine è stato di ap-
pena5tentativi.Giuseppeèen-
trato in gara sulla quota di m.
1,98 superato alla prima pro-
va; quindi è tornato in pedana
ametri2,08quandoisuoiriva-
li Biaggi e Gallizia erano già
usciti di scena, rispettivamen-
te a m. 2,04 e m 1,92 ed ha bril-
lantemente valicato l'asticella

per farla quindi alzare sulla
quota di m. 2,12, il nuovo limi-
te italiano di categoria.
NeiprimiduetentativiCarol-

lo ha pagato la voglia di esple-
tare velocemente l'incomben-
za fallendo l'impresa ma nel
terzo ed ultimo a disposizione
ha fatto vedere che la misura
di m. 2,12 è per lui solo un tra-
guardo temporaneo destinato
a non durare a lungo.
Soddisfatti il proprio tecnico

Vanni Rodeghiero e il respon-
sabile azzurro Del Forno. Ma

prima dei tricolori al coperto
del 9 e 10 febbraio prossimi ad
Anconacisonoancorascaden-
ze agonistiche in calendario e
questorecord,adettadeitecni-
ci, con Carollo in questo stato
digrazia, avrà vita breve.
Carollo, subito dopo la prova

emiliana aveva chiesto di po-
tergareggiareilgiornoseguen-
te ad Udine sin troppo conscio
diavergiànellegambelamisu-
ra record: «Sta facendo come
Sergey Bubka - spiega scher-
zando il padre/trainer Gerry -
che alzava l'asticella del pro-
priorecorddiuncentimetroal-
la volta. Non sta facendo gran-
di lavori di carico quindi bene
così».
Da quando a fine settembre

si è portato sulla quota di m
2,07 il saltatorediSchiocheha
convinto il padre a costruirgli
un impianto di salto in alto in
casa, ha continuato a salire di
quota.
Carollo ha siglato il primo re-

cord italiano lo scorso anno,
all'esordio nella categoria
quindi ha una intera stagione
davanti per cercare altri obiet-
tivi. Assai impegnativo sarà
l'assalto al record italiano all'
aperto sempre di categoria al-
lievi realizzato giusto 30 anni
fa da Roberto Cerri con la mi-
sura di m 2,21. Lo scorso anno
Carollohaincrementatoilpro-
prio record di 10 cm quindi
l'impresa può riuscirgli.

UNDER18. HAFIRMATOIL NUOVO PRIMATOITALIANO INDOORNELL’ALTO

Carollorecord
AUdinevola
aquota2,12

GiuseppeCarollo: ha ritoccatoil record italianoportandolo am. 2,12

Ilrunner AdrianoArzenton Ilmaster bericoDario Rappo

Ilgruppo disabilidi Piovene:si ritrovano ogni settimanaal “Bertoldi”

Oltre 200 atleti hanno
animato la quarta tappa
della stagione indoor
sull'anello dell'ex Foro
Boario a Padova. La prova
riservata alle categorie
giovanili (ragazzi e
cadetti) e ai master ha
fatto vedere gli ottimi
progressi raggiunti dalle
vicentine Emma Agugiaro
(11.20 nel peso, oltre che
9"98 nei 60 ostacoli) e
Ottavia Cestonaro (1.45
nell'alto), i migliori
riscontri della riunione.
Bene anche il cadetto
Alessandro Berto. G.M. Lavicentina Emma Agugiaro

Da sinistra: Valentina Filippetto, Massimo Cigana e Martina Dogana


